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a) ..a single big wave** that has been increasing until the beginning of January….  
in January we were witnessing, for the first time, a clear reduction in the number 
of cases and of deaths… But, in the past 15 days numbers are increasing again  
b) .. lethality and mortality rates*** are extremely higher in Western countries, 
Europe and the Americas, than in Asia, Africa.. Australia, Cuba.. 

* This is not an accidental event, a sort of “acute-illness" 
that struck the human population because a particularly 
virulent pathogen accidentally spread…..but a particularly 
dramatic episode of a “chronic and rapidly progressive 
disease” that affects the entire ecosphere/biosphere.. 
irresponsibly produced, within a few decades, by a single 
species (Homo sapiens..) through a true "War on Nature"..  

* 
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… Being a global biological event, to understand its evolution 
we have to refer to the global context .. not to local happenings 
as we can deduce from the graphs we were faced with 
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If we look at 
the global 
context… it 
emerges very 
clearly that  
lethality and 
mortality 
rates are 
extremely 
higher in 
Western 
countries:  
US 1732 
deaths per 
1000000 
inhabitants, 
UK 1865,  
Italy 1898.... 
Belgium 2019, 
Czechia 2603, 
Hungary 2459 
Bulgaria 2087 
Slovenia 1984  



.. on the 
contrary, 
China has 
only 3 deaths 
per million 
inhabitants, 
Thailand 1, 
Vietnam 0.4 
... 
Mozambique 
23, Burkina 7, 
Australia 35, 
Cuba 41, New 
Zealand 5 ...  
 
the difference 
is so evident 
that any 
doubt seems 
out of place 



It should be clear by now that if we continue to deforest, to 
maintain intensive livestock and food markets such as those in 
Southeast Asia, to build megacities, to pollute the air we 
breathe with tons of ultrafine particles that inflame the 
arteries and arterioles in our body at an increasingly early age, 
we will helplessly observe THE RAPID INCREASE OF TWO 
CONCURRENT AND COMPLEMENTARY EPIDEMIOLOGICAL 
PHENOMENA:  

A B 

…. the very first pan-syndemic of the Anthropocene  



On the one hand, the 
“Epidemiological transition” that 
has been taking place for at least 
three decades, consisting  
in a continuous increase of 
chronic diseases with a strong 
inflammatory component 
(atherosclerosis and 
cardiovascular diseases, 
endocrine-metabolic and 
autoimmune diseases, cancer, 
neurodegenerative diseases and 
neurodevelopmental disorders) 
which is essentially the effect  
of the exposure, in recent 
decades, of hundreds of millions 
of embryos and fetuses  
to an increasing number of  
epi-genotoxic factors (DOHaD: 
Theory of Fetal Origins of Adult 
Diseases): pollutants, EMFs,  
Ups, viruses and maternal stress 

A 



On the other hand, the 
materialization of the dreaded 
"pandemic era" due to the 
continuous increase of zoonoses: 
i.e. the spillover of new 
pathogens to humans from 
animals which we keep in painful 
and unnatural conditions. 

B 







Real Gross Domestic Product 



nel 2011 The Economist,  
una pubblicazione solitamente nota 
per le speculazioni arcana sulla 
geopolitica e l'economia, ha accolto 
i suoi lettori nell'Antropocene  
e ha avvertito che gli esseri umani 
avevano "cambiato il modo in cui 
funziona il mondo". Il tam tam è 
continuato, ricevendo di recente 
nuovo slancio con l'uscita nel 
numero dell'8 gennaio della rivista 
Science di un rapporto 
dell‘Antropocene Working Group 
della Subcommission on 
Quaternary Stratigraphy della 
International Commission on 
Stratigraphy con il titolo 
accattivante " L'Antropocene è 
funzionalmente e 
stratigraficamente distinto 
dall'Olocene ". 



https://science.sciencemag.org/content/351/6269/aad2622/tab-pdf 

Gli esseri umani stanno senza dubbio alterando molti processi geologici 

sulla Terra, da molto tempo. Ma qual è l'evidenza stratigrafica per 

distinguere ufficialmente questo nuovo periodo di tempo dominato 

dall'uomo, chiamato "Antropocene", dall'epoca precedente dell'Olocene?  

Waters et al. studiano le firme climatiche, biologiche e geochimiche 

dell'attività umana nei sedimenti e nelle carote di ghiaccio.  

 

Confrontando i depositi di nuovi materiali e radionuclidi,  

con la modificazione dei processi sedimentari causati dall'uomo,  

l'Antropocene si definisce stratigraficamente come una nuova epoca  

che ha avuto inizio nella seconda metà del 20 ° secolo. 



L'attività umana sta lasciando una traccia pervasiva e persistente sulla Terra. 

Continua un acceso dibattito sul fatto che ciò permetta il riconoscimento di una 

nuova unità di tempo geologica nota come Antropocene.  

Esaminiamo i marcatori antropogenici dei cambiamenti funzionali nel sistema 

Terra attraverso la registrazione stratigrafica. La comparsa di materiali artificiali 

nei sedimenti, inclusi alluminio, plastica e cemento, coincide con i picchi 

globali dei radionuclidi di ricaduta e del particolato dalla combustione di 

combustibili fossili. I cicli del carbonio, dell'azoto e del fosforo sono stati 

sostanzialmente modificati nel secolo scorso.  

I tassi di innalzamento del livello del mare e l'entità della perturbazione umana 

del sistema climatico superano i cambiamenti del tardo Olocene.  

I cambiamenti biotici includono le invasioni di specie in tutto il mondo e 

l'accelerazione dei tassi di estinzione. 

(A) Nuovi marcatori, come cemento, plastica, carbonio 
nero globale e ricaduta di plutonio (Pu), mostrati 
come concentrazione di radiocarbonio (14C) *.  

(B) Segnali di lungo termine come nitrati (NO3–), CO2, CH4 e 

temperature globali, che rimangono a valori relativamente bassi prima 

del 1950, aumentano rapidamente ** durante la metà del XX secolo e, 

entro la fine del XX secolo, superano tutti i livelli dell'Olocene   

** 

* 



Potenzialmente il segnale antropogenico più diffuso e sincrono a livello globale è la 

ricaduta dei test sulle armi nucleari. L'inizio dell'Antropocene può quindi essere 

definito da un'Era Stratigrafica Globale Standard (GSSA) coincidente con la 

detonazione del dispositivo atomico Trinity ad Alamogordo, New Mexico, il 16 luglio 

1945 CE (10).  

Tuttavia, il fallout dal 1945 al 1951 CE proveniva da dispositivi di fissione e ha 
provocato solo la deposizione localizzata di radionuclidi.  
 
I rendimenti aggregati dei test sulle armi termonucleari iniziati nel 1952 CE e hanno 
raggiunto il picco nel 1961-1962 CE hanno lasciato una firma chiara e globale, 
concentrata alle medie latitudini e più alta nell'emisfero settentrionale 
 
Un eccesso di 14 ° C forma un forte picco a partire dal 1954 (10) e raggiunge il picco 

MASSIMO nel 1964 d.C. (5), entrambi gli anni sono stati suggeriti come potenziali 

indicatori per l'inizio dell'Antropocene.  

Tuttavia, il picco è diacrono tra gli emisferi (Fig. 4B) (63).  

239 Pu, con la sua lunga emivita (24.110 anni), la bassa solubilità e l'elevata reattività 
delle particelle, in particolare nei sedimenti marini, può essere il radioisotopo più 
adatto per segnare l'inizio dell'Antropocene 



Fig. 4 Segnali di RICADUTA RADIOATTIVA COME 

MARKER DELL'ANTROPOCENE. 

(A) Concentrazione atmosferica di 14C corretta 

per l'età (F14C) basata sulla curva IntCal13, 

prima dei test nucleari (62).  

 

(B) La concentrazione atmosferica di 14C (F14C) 

(63) e 239 + 240Pu (64) ricaduta radioattiva dai 

test sulle armi nucleari (PBq, petabecquerel), 

rapportata ai rendimenti annuali aggregati dei test 

sulle armi atmosferiche (60). 

Nel 1960 il test nucleare voluto da De Gaulle: la nube contaminata 
di Cesio 137 e Iodio 131 dall’Algeria, sospinta dal vento, raggiunse 
la Sicilia Occidentale. All’epoca la Francia non rivelò l'accaduto 



Fig.7 Aumento dei tassi di estinzioni dei vertebrati. 

(A) L'aumento approssimativo dei tassi di 

estinzione dei mammiferi calcolato su intervalli di 

tempo variabili, esteso a ritroso dal 2010 CE (Ma, 

milioni di anni fa). Le linee indicano la quantità di cui 

i tassi di estinzione superano 1,8 estinzioni per 

milione di specie anni (E / MSY) [vedere (89); 

proveniente da (22)].  

 

(B) Estinzioni cumulative di specie di vertebrati 

come percentuale del totale delle specie, con 

intervalli (ombreggiati) tra tassi conservativi 

(comprese estinzioni, estinzioni in natura e possibili 

estinzioni) e tassi altamente conservativi inferiori 

(solo estinzioni verificate).  





Xenobiotic (Pesticides, PCB, 

Dioxins) Cycles 

V.N. Bashkin, in Encyclopedia 

of Ecology, 2008 

 

POP Transport in the 

Northern Hemisphere 

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/B9780080454054007679
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MEGACITIES 

MICRO-BIOSPHERE DISRUPTION 

Alteration of Endogenous Microbial Ecosystems  

Wet-markets  

Deforestation 

Climate Change 

Industrial Agriculture and Animal Husbandry 

Biotech/Hypertech Labs 



60 % of the mammals on Earth are livestock (predominantly 
cattle and pigs), 36 % are humans, and just 4% percent  
of the living mammals on the planet are wild animals !!! 

70% of all birds on Earth are farmed poultry,  
leaving a mere 30 percent to be wild. 

https://www.livekindly.co/coconut-milk-brand-koko-to-launch-soy-free-vegan-cheese/ 





Global examples of emerging and reemerging infectious diseases Source:  
National Institute of Allergy and Infectious Diseases-USA (September 2017). 

?? 





Nel periodo di riferimento in Asia ed Europa, 
sono stati segnalati 74 nuovi focolai di HPAI in 
volatili domestici che coinvolgono i sottotipi H5, 
H5N1, H5N5, H5N6 e H5N8 e 298 nuovi focolai 
in non-pollame che coinvolgono i sottotipi H5, 
H5N1, H5N3, H5N5 e H5N8. Inoltre, 628 focolai 
di HPAI nel pollame e non nel pollame sono 
ancora in corso in Europa, Asia e Africa che 
coinvolgono diversi sottotipi, vale a dire H5, 
H5N1, H5N2, H5N3, H5N5, H5N6, H5N8 e 
H7N9. Dall'ultimo aggiornamento dell'OIE sulla 
situazione HPAI, il numero di focolai nuovi e in 
corso segnalati dai paesi è notevolmente 
aumentato, in particolare in Europa. 







Illustration by David Parkins 

NEWS FEATURE  02 MARCH 2021 
The search for animals harbouring coronavirus — and why it matters 
Scientists are monitoring pets, livestock and wildlife  
to work out where SARS-CoV-2 could hide, and whether it could resurge. 

Since the coronavirus started 
spreading around the world, 
scientists have worried that it 
could leap from people to animals.  
 
If so, it might mutate and then 
resurge in humans even after the 
pandemic has subsided. 



From pet cats to farmed mink, 
experiments have found many 
animals that can harbour SARS-
CoV-2 and pass it on.  
 
“The virus taught us a lesson with 
mink,” says virologist Linfa Wang.  
 
“It said, ‘You guys can never catch 
me.’” 





“Studiando l’apparizione dell’epidemia, la sua prophasis, si può restare sconcertati, o 
quantomeno stupiti, da tutta una serie di coincidenze cronologiche.  
Nel 1978, l’uomo si trova per la prima volta in possesso dei mezzi concettuali e tecnici che gli 
permettono di identificare e di isolare un retrovirus umano patogeno. E proprio in quel 
momento ha avuto inizio la diffusione dell’Aids.  
Supporre che il virus dell’Aids sia nato, a causa di una brusca mutazione, in quel preciso 
momento, non significherebbe accordare un ruolo preciso al Caso, attribuendogli cioè una 
coincidenza tanto improbabile? In ogni caso la scoperta di un secondo virus dell’Aids è venuta 
a dare il colpo di grazia ad ogni nostra residua esitazione: non è possibile sostenere l’ipotesi di 
due mutazioni aleatorie, parallele e indipendenti, che si sarebbero realizzate in tutta la storia 
dell’umanità proprio nel momento in cui, per la prima volta, si era in grado di registrarle.  
Aggiungiamo un’ulteriore coincidenza: il vaiolo, la malattia virale che fu, in passato, 
responsabile del maggior numero di morti tra gli uomini, si era spenta nel 1977; l’ultimo 
malato fu un africano, un somalo; e proprio dall’Africa sarebbe allora partito il germe che ne 
prende la successione…  
Non è che tutti gli eventi che abbiamo citato si condizionino a vicenda; piuttosto essi derivano 
tutti da una fonte comune: i progressi della medicina, o meglio, gli sconvolgimenti 
tecnologici che caratterizzano il mondo moderno. E’ grazie a questi progressi delle scienze e 
delle tecniche che gli uomini hanno sconfitto il vaiolo, messo a punto i metodi per lo studio 
dei retrovirus e, infine, spianato la strada alle devastazioni provocate da un germe con il 
quale, poco tempo prima vivevano in silenzioso equilibrio (il germe dell’Aids è un retrovirus 
estremamente mutevole, mantenuto in letargo dalla pressione della selezione naturale, che 
favoriva i ceppi poco virulenti).  
La medicina vi ha contribuito sia attraverso la rottura della patocenosi, cioè sopprimendo 
delle malattie che sbarravano la strada all’Aids, sia facilitando la trasmissione del virus, in 
particolare grazie alle nuove modalità di contatto diretto con il sangue. Inoltre la tecnologia 
moderna è all’origine dell’incrocio delle popolazioni e della liberazione dei costumi, ulteriori 
fattori dell’emergere e del diffondersi dell’Aids.  
L’epidemia è insomma l’altra faccia della medaglia, il prezzo inatteso che dobbiamo pagare 
per avere perturbato così radicalmente equilibri ecologici millenari 





20 04 27 SOMA 

Crónica de una  

Pandemia anunciada 

https://wsimag.com/science-and-technology/61967-covid-19-the-italian-drama 









First of all, we have known for decades that (due to truly 

epochal ecosystemic, social and urban subversions) 

ZOONOSES have returned to be a GLOBAL THREAT and that, in 

particular, BATs represent a reservoir species of many VERY 

DANGEROUS viruses able to do the SPILLOVER into the human 

species: Ebola, Marburg, Nipah, Hendra and many BAT-CoV.. 



?? 







…. to the BAT KINGDOM 

…from the kingdom of the FLU VIRUSES and BIRDS… 

SARS-CoV1/2002-2003 

MERS-CoV 2012-2014 

SARS-CoV2/2019-2020 



ITALIA 7/11 MARZO: LOCKDOWN  

TARDIVO MA NECESSARIO    



Clinical characteristics and outcomes of hospitalised patients with COVID-19 treated in Hubei (epicenter) and outside Hubei 
(non-epicenter): A Nationwide Analysis of China European Respiratory Journal 2020; DOI: 10.1183/13993003.00562-2020  

Official statistics of all documented laboratory-confirmed cases throughout China according to the National Health Commission 



The global divide. Asian versus Western Countries. The diffusion patterns of SARS-CoV-2 deaths number growth in different countries are 

outlined. Cumulative number of deceased is considered from the first day with 100 recognized cases. South Korea is taken as example of a 

country accustomed to dealing with this type of emergency and “sensitized" by SARS/2002 related pandemic warnings. Taken from 

Ernesto Burgio: COVID-19: the Italian Drama https://wsimag.com/science-and-technology/61967-covid-19-the-italian-drama  

The GLOBAL DEVIDE between 
Asian and Western countries, 
(which have not been able to stop 
the virus since the early days) 
appears equally evident after the 
first month.  
Yet, another confirmation of the 
validity of the rule that during 
epidemics, every lost day implies 
an exponential growth in cases 
and deaths… 

II wave…..? 

Cuba 

Cambogia 

Vietnam 

Nuova Zelanda 

Australia 

Islanda 



The Italian divide.  Cumulative growth of COVID cases in three North Italian regions (Veneto, Piemonte, Emilia) and three South regions 

(Campania, Puglia, Sicilia) starting from the first case in Veneto. The six areas have a similar population size. The Red Zone was established  17-18 

days after the tenth case in North Italy and  6-11 days after the tenth case in the South.  

Ernesto Burgio: COVID-19: the Italian Drama https://wsimag.com/science-and-technology/61967-covid-19-the-italian-drama    

Equally clear is the devide 
between the regions of 
Northern Italy where the 
virus spread in the first few 
days  
and those of Central-South 
where the virus arrived 
with sufficient delay to 
allow the implementation 
of the simplest 
precautionary rules. 

II wave 
??? 
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A group of physicists also 

evaluated the TOTAL DAILY 

DEATHS in Lombardy during 

the month of March, the 

most dramatic one,  

and compared the data of 

surplus deaths with those 

certified by the civil 

protection: a further 

confirmation, that the 

number of deaths was 

significantly underestimated 

in the most affected regions. 





I ricoveri in Terapia Intensiva per COVID-19 in Italia continuano a calare per il DICIASSETTESIMO giorno consecutivo. Adesso siamo arrivati a 
1.795 (Picco di 4.068 registrato il 4 aprile.. Calo ieri di altre 68 unità). Continuano a calare anche i ricoveri ospedalieri totali, che ieri sono scesi 
di 513 unità (siamo a quota 19.210, mentre il picco di 29.010, quasi diecimila malati in più, risale ormai al 5 aprile scorso) (G SILVESTRI) 

1.795 

4.068 (su 29.010 ricoveri) 

(su 19.210 ricoveri) 

3 WEEKS 

2 MONTHS ?! 



La trasmissione per aerosol e non solo per droplets gioca un 

ruolo cruciale… Fa specie che né OMS né ISS abbiano 

pubblicamente ammesso l’errore di aver dichiarato in modo 

apodittico il contrario per mesi… non consigliando agli operatori 

sanitari l’uso costante delle mascherine (almeno chirurgiche) 

Sta anche emergendo che la sensibilità del tampone antigenico rapido  

non è sufficiente dando come risultato troppi falsi negativi. In particolare 
nelle RSA sono stati segnalati numerosi focolai sviluppatisi per questo motivo 

quasi 100.000 infettati e circa 350 decessi tra medici, infermieri e altro personale sanitario  



Nei primi 5-7 giorni 

dopo l’eventuale 

CONTAGIO il tampone 

potrebbe/dovrebbe 
essere NEGATIVO 

IL TAMPONE PU0’ RIMANERE  

«POSITIVO» PER SETTIMANE 

NON HA MOLTO SENSO CERCARE LE Ig PRIMA DI 

10-15 GIORNI dall’inizio della FASE SINTOMATICA  

1 

2 

2B 

3 

3b 



Questi risultati dimostrano che l'infettività (come definita dalla 
crescita nella coltura cellulare) è significativamente ridotta quando i 
valori di Ct RT-PCR sono> 24 CICLI. Per ogni aumento di 1 unità di Ct, 
l'odds ratio per l'infettività è diminuito del 32%. L'elevata specificità 
di Ct e STT suggerisce che i valori di Ct> 24, insieme alla durata dei 
sintomi> 8 giorni, possono essere usati in combinazione per 
determinare la durata dell'infettività nei pazienti. I risultati positivi 
delle colture cellulari erano molto probabili tra i giorni 1 e 5. 

In conclusione, la pandemia SARS-CoV-2 / COVID-19 rappresenta una 
situazione dinamica in cui le decisioni e le politiche devono essere 
guidate da prove. Il nostro studio non ha mostrato colture virali 
positive con Ct> 24 o STT> 8 giorni. Le probabilità di una coltura 
positiva sono diminuite del 32% per ogni aumento unitario di Ct. 
Questi dati, se confermati, possono aiutare a guidare l'isolamento, la 
ricerca dei contatti e le linee guida per i test. 

Clinical Infectious Diseases, ciaa638, https://doi.org/10.1093/cid/ciaa638 

Published:  22 May 2020 

https://doi.org/10.1093/cid/ciaa638
https://doi.org/10.1093/cid/ciaa638


Tra i parametri testati (valori più bassi di albumina, conta 
linfocitaria, saturazione di ossigeno nel sangue (BOS) e 
pressione sanguigna sistolica, livelli di picco di lattato 
deidrogenasi (LDH), proteina C-reattiva (CRP), ferritina, conta 
dei globuli bianchi e febbre ), solo BOS min ( R  = 0,07, p  = 
0,0004) mostra una correlazione significativa.  Anche l'età dei 
pazienti è significativamente correlata alla carica virale.  
Non sopravvissuti e pazienti ventilati meccanicamente ( n = 21) 
avevano un carico virale significativamente superiore rispetto 
ai pazienti sopravvissuti non intubati.  
Un'analisi multivariata aggiustata per età, sesso e BOS min ha 
rivelato che una bassa carica virale era indipendentemente 
associata a un ridotto rischio di ventilazione meccanica e 
mortalità. Inoltre, la BOS e l'età dei pazienti erano anche 
associate in modo indipendente alla ventilazione meccanica e 
alla morte.. Pertanto la carica virale potrebbe fornire uno 
strumento di screening rapido per la gravità della COVD-19 tra i 
pazienti ospedalizzati. 

Anche uno studio su 678 pazienti ricoverati a New York ha rilevato che  
il 35,0% dei pazienti con un'elevata carica virale al momento del 
ricovero è morto, rispetto al 6,2% dei pazienti con bassa carica virale  
Magleby R, et al. Impact of SARS-CoV-2 viral load on risk of intubation 
and mortality among hospitalized patients with coronavirus disease 
2019. Clin Infect Dis. 2020;ciaa851 

 01 September 2020 

https://ccforum.biomedcentral.com/articles/10.1186/s13054-020-03244-3#article-info
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Children and 

adolescents have a 

viral load 

superimposable to 

that of adults and - as 

far as we can know at 

this point - they are 

equally contagious and 

can play an equally 

important role in the 

transmission of the 

virus   

Posted June 09, 2020. 



Alcuni studi stimano che il  10% dei pazienti causi 

l'80% di tutte le infezioni, mentre la maggior parte 

non infetta nessuno .  

Drosten ha esortato che i rilevatori di contatti impieghino 

più tempo a trovare la fonte di un nuovo caso, 

insieme ai contatti di quella persona… 
In  un recente preprint , Kucharski e colleghi hanno stimato 
che il "tracciamento dei contatti a ritroso" potrebbe 
prevenire il doppio delle infezioni rispetto al rintracciare i 
contatti in avanti… Drosten chiede anche un nuovo 
approccio nel caso in cui le autorità sanitarie siano di nuovo 
sopraffatte: mettere in quarantena solo le persone che si 
trovavano in una potenziale situazione di super diffusione 
con un caso appena identificato, ma farlo immediatamente e 
poi testarle dopo 5 giorni…  
Mettere più impegno nella ricerca di cluster dovrebbe anche 
aiutare gli epidemiologi a capire dove e come emergono…  

https://www.sciencemag.org/news/2020/05/why-do-some-covid-19-patients-infect-many-others-whereas-most-don-t-spread-virus-all
https://www.sciencemag.org/news/2020/05/why-do-some-covid-19-patients-infect-many-others-whereas-most-don-t-spread-virus-all
https://www.sciencemag.org/news/2020/05/why-do-some-covid-19-patients-infect-many-others-whereas-most-don-t-spread-virus-all
https://www.sciencemag.org/news/2020/05/why-do-some-covid-19-patients-infect-many-others-whereas-most-don-t-spread-virus-all
https://www.medrxiv.org/content/10.1101/2020.08.01.20166595v1
https://www.medrxiv.org/content/10.1101/2020.08.01.20166595v1


https://wsimag.com/science-and-technology/63016-a-pandemic-foretold-in-vain 



As we have already mentioned, the 

most serious mistake made by many 

"experts" in the Western countries was 

not immediately recognizing the 

pandemic potential of the new virus. 

Especially since, starting from the study 

of the first sequences, the virologists 

had shown that it was a Coronavirus, 

which had recently made the spillover 

from a bat into our species, showing at 

least 8 key mutations (coming from 

another tropical animal, the pangolin) 

both in the binding domain and in the 

fusion domain of its main capsid 

protein, the Spike protein, used by 

Coronaviruses to hook the cells of the 

human respiratory tract and to spread 

into other tissues… 

Spike protein 



Based on the analysis of the BAT-

CoVs genome sequences present in 

the Yunnan cave, it was understood 

that the direct ancestor of SARS-

CoV / 2002 could have arisen from 

sequential recombination events 

between the precursors of these 

viruses, before the spillover to an 

intermediate host.  

Furthermore, strains of BAT-CoVs 

with different Spike proteins able to 

use for entry into our cells, the 

same receptor used by SARS-CoV 

(ACE-2), have been found, 

suggesting that different BAT-SARS-

CoV circulating in bats in China they 

are also able to transmit the 

disease directly to humans (without 

the need for an intermediate host) 



A) Spike proteins on the surface of the coronavirus bind to angiotensin-converting enzyme 2 (ACE-2) 

receptors on the surface of the target cell;  

(B) The type II transmembrane serine protease (TMPRSS2) binds to and cleaves the ACE-2 receptor.  

In the process, the spike protein is activated;  

(C) Cleaved ACE-2 and activated spike protein facilitate viral entry.  

 

TMPRSS2 expression increases cellular uptake of the coronavirus 

SARS-CoV-2 and Coronavirus Disease 2019: What We Know So Far 
https://www.mdpi.com/2076-0817/9/3/231/htm 

https://www.mdpi.com/2076-0817/9/3/231/htm
https://www.mdpi.com/2076-0817/9/3/231/htm
https://www.mdpi.com/2076-0817/9/3/231/htm


Acquisizione del sito di clivaggio polibasico e 

glicani O-linked. Sia il sito di scissione polibasica che i 

tre glicani O-legati predetti adiacenti sono UNICI per 

SARS-CoV-2: non erano MAI stati precedentemente 

trovati nei betacoronavirus di linea B. 





1 

5 

4 

3 2 
SHC014-CoV Bat-CoV-RaTG13 

..by this way the genealogy of SARS-CoV2 

has been reconstructed: particularly 

important is point 2, where we can place 

the recombination events between the 

BAT-CoVs and the PAN-CoVs 



... and it could have been one of the most important factors of the greater contagiousness 

of SARS-CoV-2 in the western countries (BLUE), compared to the Asian ones (ORANGE) ... 
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………..more than 900,000 deaths 
and nearly 30 million confirmed 
cases, in virtually orally every 
country in the world. Yet 
paradoxically, for many, this is not 
the case as thousands of people 
still seem to doubt that this 
dramatic situation is a "true 
pandemic", and some experts 
even continue to sow dangerous 
doubts about the situation 



?!? 





Il numero di casi in aumento oggi non è paragonabile al picco di aprile perché 
i paesi stanno testando molte più persone su base giornaliera. Ma l'aumento 
mostra che l'Europa ha allentato troppo presto e troppo le misure…Invece, 
l'Europa avrebbe potuto tentare di emulare la Nuova Zelanda interrompendo 
completamente e con zelo la trasmissione della comunità contro le 
reintroduzioni.. In molti paesi la ripresa è guidata da «giovani che fanno 
festa» e fondamentalmente persone che vivono la loro vita in modo 
normale. Poiché i nuovi casi sono più giovani, meno di loro muoiono, ma è 
una questione di tempo prima che gli anziani siano colpiti..  
 
Ma questa volta i paesi sono meglio preparati…test diffusi ora rivelano i 
movimenti del virus. (Meno del 3% dei test è positivo nella maggior parte dei 
paesi europei, segno di una buona capacità di test.) Le mascherine, non 
disponibili o addirittura sconsigliate all'inizio, sono diventate onnipresenti 

nella maggior parte dei paesi. 

2 MONTHS ?! 



30-40 giorni 



https://statisticallearningtheory.wordpress.com/2020/10/24/previsioni-covid-19-di-ricoveri-terapie-intensive-e-decessi-23-ottobre-15-novembre-2020/ 

L’esame delle curve in scala 
logaritmica mostra che per 
periodi medio-brevi le quattro 
curve presentano profili circa 
paralleli.  
Un’importante conseguenza è 
che se crescono i positivi, 
crescono in modo proporzionale 
pure ricoverati e poi terapie 
intensive e decessi (con un 
tempo di latenza di 2 3  4 
settimane). 
 

Quindi, la crescita esponenziale 
dei contagiati, se non viene 
frenata, è comunque destinata a 
produrre una crescita 
esponenziale dei decessi,  
oltre che dei ricoverati e dei 
ricoverati in terapia intensiva, 
con conseguente collasso del 
sistema sanitario. 
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Now, that wave is here, with the 

force of a tsunami. Europe has 

surpassed the United States in 

cases per capita; last week, it 

accounted for half of the more than 

3 million cases reported to the 

World Health Organization (WHO). 

“Europe is at the epicenter of this 

pandemic once again,” WHO’s 

regional director for Europe, Hans 

Kluge, said on 29 October. 



Il 16 novembre è stato pubblicato su Nature Human Behaviour un ampio studio incrociato sull'efficacia relativa delle differenti misure restrittive 

introdotte in 79 diversi territori, realizzato con quattro differenti approcci statistici e ulteriormente validato con i dati di oltre 200 paesi.I risultati 

sono chiari: le misure più efficaci sono il divieto di riunirsi in piccoli gruppi e la chiusura delle scuole. Non solo: le restrizioni all'uso dei trasporti 

pubblici sono valutate separatamente e sono in penultima posizione. D'altra parte, i risultati sono coerenti con la logica: i trasporti pubblici sono 

spazi chiusi tanto quanto le aule, ma mediamente ci si permane per molto meno tempo. 

Haug, N., Geyrhofer, L., Londei, A. et al. Ranking the effectiveness of worldwide COVID-19 government 

interventions. Nat Hum Behav 4, 1303–1312 (2020). 

https://www.facebook.com/Alesssandro.Ferretti 



divieto di riunirsi  
in gruppi  
 
chiusura  
delle scuole 
 
restrizioni  
frontaliere 
 
maggiore  
disponibilità  
di DPI 
 
lockdown  
nazionali 
 
annullamento  
raduni di massa 
 







2 MAIN QUESTIONS :  
 Why are elderly and 
obese people the great 
part of victims ?  
 Why higher lethality 
rates in polluted areas? 

A SYNDEMIC OR 
SYNERGISTIC 
EPIDEMIC is the 
aggregation of two or 
more CONCURRENT 
OR SEQUENTIAL 
EPIDEMICS OR 
DISEASE CLUSTERS  
in a population  
with BIOLOGICAL 
INTERACTIONS, 
WHICH EXACERBATE 
the prognosis and 
the burden of 
disease. 

At this point it is useful to recall  
a truly enlightening article  
by Richard Horton 

1 

2 

3 
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There is no doubt that the current pandemic has become the 
disaster we know because and to the extent that  
it has acted ON DEBILITATED ORGANISMS... However, it must be 
emphasized that it is NOT TRUE THAT COVID ONLY KILLS THE 
ELDERLY AND THE POOR.…THIS WAS A SIMPLIFICATION… 
 
SARS-COV-2 ACTUALLY KILLS INDIVIDUALS WITH ENDOTHELIAL 
DYSFUNCTION, that is, people with CHRONICALLY INFLAMED 
ARTERIES. These are predominantly people who are obese, who 
have diabetes 2 or are suffering from systemic atherosclerosis 
(which, as we know, is an inflammatory disease) and therefore 
from hypertension and cardiovascular diseases.  

Certainly, most of them 
are elderly, but many 
elderly people have 
non-severe forms and 
some young people 
and even some 
children may, although 
rarely, experience 
severe or critical forms.  

Journal of Clinical Investigation, 2015; DOI: 10.1172/JCI78941 



In terms of pathogenic mechanisms, this 

means (in a nutshell) that in most cases there 

is an inflammation of the airways with 

symptoms and signs of moderate systemic 

involvement (asthenia, fever...) 

While in 5-10% of cases there is a systemic immuno-inflammation, 

macrophage activation, cytokine storm, systemic / multifocal endotheliitis, 

pulmonary and systemic thromboembolism, disseminated intravascular 

coagulation (as in similar systemic reactions provoked by other "new viruses": 

H1N1/1919; H5N1/2004; SARS-CoV1...Marburg/Ebola/Nipah/Hendra viruses) 

It is ALMOST ONLY IN THESE 
PEOPLE THAT SERIOUS / 
CRITICAL FORMS OCCUR DUE 
TO A SYSTEMIC IMMUNE-
INFLAMMATORY REACTION 



Post-mortem analysis of the 
transplanted kidney by electron 
microscopy revealed viral inclusion 
structures in endothelial cells (A, B) 
In histological analyses, we found an 
accumulation of inflammatory cells 
associated with endothelium, as 
well as apoptotic bodies, in the 
heart, the small bowel (figure C) and 
lung (figure D).  
An accumulation of mononuclear 

cells was found in the lung, and 

most small lung vessels appeared 

congested.. 

SARS-COV-2 HOOKS THE ACE-2 

RECEPTORS that are located not 

only in the upper airways and 

lungs, but also IN THE ARTERIES  

AND ARTERIOLES OF ALL 

ORGANS AND TISSUES and,  

 

IF IT FINDS THEM ALREADY 

INFLAMED, IT LITERALLY 

TRIGGERS POTENTIALLY LETHAL 

SYSTEMIC IMMUNE-

INFLAMMATORY REACTIONS 

https://www.thelancet.com/journals/lancet/article/PIIS0140-6736(20)30937-5/fulltext#fig1
https://www.thelancet.com/journals/lancet/article/PIIS0140-6736(20)30937-5/fulltext#fig1
https://www.thelancet.com/journals/lancet/article/PIIS0140-6736(20)30937-5/fulltext#fig1
https://www.thelancet.com/journals/lancet/article/PIIS0140-6736(20)30937-5/fulltext#fig1


DISFUNZIONE ENDOTELIALE/ENDOTELITE 

Poiché l'endotelio vascolare è un organo endocrino, paracrino e autocrino dinamico che esercita 

un ruolo fondamentale nella regolazione del tono vascolare e dell'omeostasi,  

la sua disfunzione porta a cambiamenti dannosi dell'equilibrio vascolare verso  

la VASOCOSTRIZIONE (CHE SI MANIFESTA CLINICAMENTE COME ISCHEMIA, INFARTO E SHUNT) 

INFIAMMAZIONE (ATTIVAZIONE MACROFAGICA/MAS;  TEMPESTA DI CITOCHINE..)  

e uno STATO PRO-COAGULANTE CON CONSEGUENTI TROMBOSI E CID 



The COVID-19 outbreak disproportionately affected the elderly and areas with higher population density. Among the multiple factors possibly involved, 
a role for air pollution has also been hypothesized. This nationwide observational study demonstrated the significant positive relationship between 
COVID-19 incidence rates and PM2.5 and NO2 levels, both considering the period 2016–2020 and the months of the epidemic… 
  
An increase in PM2.5 and NO2 concentrations by one unit (1 µg/m3) corresponded to an increase in incidence rates of 1.56 and 1.24 × 104 people, 
respectively, taking into account the average levels of air pollutants in the period 2016–2020, and 2.79 and 1.24 × 104 people during March–May 2020. 
Considering the entire epidemic period (March–October 2020), these increases were 1.05 and 1.01 × 104 people, respectively, and could explain 59% of 
the variance in COVID-19 incidence rates (R2 = 0.59). 

https://www.mdpi.com/1660-4601/17/24/9318/htm 

Some studies have shown a CLEAR LINK BETWEEN AIR POLLUTION RATES 
(ESPECIALLY FROM ULTRAFINE AND FINE PM 0.1-2.5 PARTICULATE 
MATTER) AND COVID LETHALITY RATES in the population … 

..ANOTHER IMPORTANT KEY POINT: 



Deaths from urban air pollution in 2000, as estimated by the WHO 

World Health Report, 2002  

The WHO estimates that air pollution is responsable for  
3 (7- 12) million premature deaths each year. 

(** here only the 
deaths,  
directly related  
to pollution 
are calculated, 
which are the tip  
of the iceberg 

This is NO SURPRISE!  
 
For at least 20 years 
now, the WHO has 
stated that 3 - 7 - 10 
million avoidable 
deaths every year **  
(far more than because 
of the pandemic itself) 
ARE DUE TO AIR 
POLLUTION AND 
ABOVE ALL TO 
PARTICULATE MATTER. 
This means that  
SARS-COV2 AND 
PARTICULATE MATTER 
ACT AS TRIGGERS 
(SYNERGISTICALLY) ON 
THE ENDOTHELIUM 
(ESPECIALLY IF IT IS 
ALREADY INFLAMED !!) 



Here you see the size of the FINE PARTICULATE MATTER (PM 2.5) compared to a 
hair.  

BUT, ULTRAFINE PARTICULATE MATTER (PM 0.1) IS MUCH MORE MICROSCOPIC, MUCH 
MORE WIDESPREAD IN OUR CITIES AND MUCH MORE DANGEROUS .. than PM 2,5-10 

The complex composition of ultrafine particles  



The adverse effects of ultrafine particles may be mediated  
in part by their ability to inhibit phagocytosis. 

The mechanism for the effect on macrophages may be the increased  
oxidative stress from the large surface area of ultrafine particles. 
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… Recent scientific results increasingly point to chronic inflammation  
which may be CLINICALLY SILENT  LOW GRADE SYSTEMIC  INFLAMMATION 
AS A UNIVERSAL PATHOGENETIC MECHANISM IN CHRONIC DISEASES… 



.. penetrate the walls of blood vessels resulting in a systemic endothelitis  atherosclerosis 



   

Carbonaceous particles in airway macrophages 

of “healthy” children 

… And that 
is why even 
children can 
be seriously 
affected 

N Engl J Med 2006; 355:21-30 
DOI: 10.1056/NEJMoa052972 



Now, these rare/late/critical forms are better defined 

MULTISYSTEM INFLAMMATORY SYNDROME IN CHILDREN 

(MIS-C): in these children many organs and tissues - the heart, 

lungs, blood vessels, kidneys, digestive system, brain, skin or 

eyes - become severely inflamed… 

 

as in CRITICAL CASES OF ADULTS.. 

MACROPHAGES ACTIVATION AND, IN THE MOST SEVERE 

FORMS, CYTOKINE STORMS MAY HAVE A KEY ROLE.. 

VIRUSES ACT AS TRIGGERS of a systemic immune-

inflammatory endotheliitis /vasculitis  

Even the fortunately few severe 
childhood cases are due to  
immune-inflammatory reactions  
of the endothelium….  



The death of three children in New York from inflammatory 

complications likely related to Covid-19 prompted Andrew 

Cuomo, governor of the state, to warn against "a completely 

different chapter" of a disease that was believed to cause only 

mild symptoms in children. 

 

State health authorities said last week that 73 cases of children 
seriously ill from a Kawasaki-like toxic reaction were reported 
in New York ... many of the children did not show the 
respiratory symptoms commonly associated with Covid-19, 
but all were positive both for the virus and its antibodies. 



https://hosppeds.aappublications.org/content/early/2020/04/06/hpeds.2020-0123.long 

 COVID-KAWASAKI SYNDROME ?! 

It is important to underline that the highest number of cases 

has occurred IN PLACES THAT WERE EPIDEMIC EPICENTRES OF 

THE DISEASE (Bergamo in Italy, London, New York ..) 

This highlights the HIGH SIGNIFICANCE of the association 

between the two pathologies 

AT FIRST THE RARE CRITICAL/LATE - IMMUNE-INFLAMMATORY 

– FORMS WERE INTERPRETED AS KAWASAKI-LIKE DISEASES 



The fact that IN JAPAN, UNLIKE IN THE WEST, 
KD OFTEN MANIFESTS ITSELF IN EPIDEMIC 
OUTBREAKS has immediately led to the 
hypothesis of an infectious causal agent…  

in 2005 a 

CORONAVIR

US WAS 

ALREADY 

HYPOTHESIZ

ED AS A 

POSSIBLE 

TRIGGER.. 
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IT WAS EVEN HYPOTHESIZED THAT 
SPORES OR OTHER MICROORGANISMS 
COULD SPREAD AEROGENOUSLY  
from China to Japan. 



BOTH THE ULTRAFINE PARTICLES AND THE VIRUS easily pass into the central nervous system and 
in particular, through the OLFACTORY NERVE (DYSOSMIA), DIRECTLY INTO THE BRAIN 



EPIGENETICS > GENETICS  



… The exaggerated inflammatory-immune response known 
to occur in COVID-19 patients stimulates abnormal blood 
coagulation, including raised D-dimer and the production 
of antiphospholipid antibodies … 
 
 
Our findings suggest that early testing for D-dimer,  
a protein fragment in the blood associated with increased 
blood clotting (thrombosis) in COVID-19 patients, could 
enable clinicians to prescribe specific treatments, including 
anticoagulants (“blood thinners”), at a much earlier stage… 



Does coronaviruses induce neurodegenerative diseases?  
A systematic review on the neurotropism and neuroinvasion 
of SARS-CoV-2    DOI: 10.5582/ddt.2020.03106 

Long COVID ! 

.. and some SCIENTISTS 
FEAR THAT PERSISTENT 
INFLAMMATION MAY 
PAVE THE WAY FOR 
NEURODEGENERATIVE 
DISEASES 



The symptoms affecting the nervous system are among  
the most typical, PERSISTENT AND WORRYING OF THE SO-CALLED LONG COVID 



https://doi.org/10.1113/JP270581 

https://doi.org/10.1113/JP270581


ANCHE IN ASSENZA DI TRASMISSIONE 
TRANSPLACENTALE, LE INFEZIONI VIRALI 
POSSONO INFLUENZARE LO SVILUPPO FETALE 
A CAUSA DI RISPOSTE INFIAMMATORIE 
NELLA PLACENTA O DI CAMBIAMENTI 
SISTEMICI INDOTTI DA INFEZIONI  
NELLA MADRE (COMPRESE ALTERAZIONI 
METABOLICHE…) 

UN'INFEZIONE VIRALE MATERNA, ANCHE IN 
ASSENZA DI TRASMISSIONE, PUÒ 
PROVOCARE CONSEGUENZE DI LUNGO 
TERMINE PER IL NEONATO, COMPRESO UNO 
SVILUPPO NEUROPSICHICO ANOMALO 



Maternal immune activation and abnormal brain development across 
CNS disorders 

Nature Reviews Neurology 10, 643–660 (2014) 

Epidemiological studies have shown a clear association between maternal infection and 
schizophrenia or autism in the progeny.  
Animal models have revealed maternal immune activation (mIA) to be a profound risk factor 
for neurochemical and behavioural abnormalities in the offspring.  



eccessiva esposizione fetale ai glucocorticoidi 

disregolazione nello sviluppo dell'asse ipotalamo-ipofisi-surrene (HPA)  

ipossia persistente fetale, conseguenti ad esempio a ipotrofia, 
danni o malfunzionamento e ipoperfusione placentare 

ridotta espressione nell'ipotalamo dei recettori per i GC  

STRESS MATERNO  RIDOTTA ESPRESSIONE di  
11-β-idrossisteroide-deidrogenasi di tipo 2 (11β-HSD2)  
un enzima placentare che inattiva i GC 



Maternal anxiety and infants' hippocampal 

development: timing matters 
Furthermore, a strong positive association 

between postnatal maternal anxiety and 

right hippocampal growth was detected, 

whereas a strong negative association 

between postnatal maternal anxiety and 

the left hippocampal volume at 6 months  

of life was found.  

 

The size of the left hippocampus during 

early development is likely to reflect the 

influence of the exposure to perinatal 

maternal anxiety,  

whereas right hippocampal growth is 

constrained by antenatal maternal anxiety, 

but enhanced in response to increased 

postnatal maternal anxiety. 

https://www.nature.com/articles/tp201379#f1
https://www.nature.com/articles/tp201379#f1
https://www.nature.com/articles/tp201379#f1


Nel tentativo di controllare la diffusione del virus, la stragrande maggioranza 
delle UTIN ha limitato l'accesso dei genitori: le restrizioni differiscono non 
solo tra i paesi ma anche tra ospedali in ogni singolo paese. 

La separazione, però, ha rischi che non dovrebbero essere trascurati per nessun motivo: essa è 
dannosa sia per i neonati che per i loro genitori poiché interrompe il legame biologico ed 
emotivo che si è sviluppato già durante la gestazione 

Un'altra grave conseguenza è che mantenendo le madri isolate dai loro bambini, può svilupparsi una 
tendenza alla riduzione dell‘allattamento al seno, poiché non è possibile applicare tecniche di supporto nell'UTIN, 
come il contatto pelle a pelle e la consulenza ostetrica continua. Ancora più preoccupante è che questa tendenza sia emersa 
nonostante le raccomandazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) 

È anche importante sottolineare che gli appuntamenti di follow-up, la terapia e i servizi di supporto 
psicologico si sono interrotti in molti luoghi in tutto il mondo poiché le cliniche e i centri di riabilitazione 
hanno sospeso le loro attività durante il lockdown, causando grande preoccupazione per molti genitori 



FROM BREAST MILK TO BRAIN 

Hosseini SM Neurol Res Int 2014 

Differentiation of breast-milk stem 

cells to neural stem cells and neurons 

Neurons 

Oligodendrocytes 

Astrocytes 
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After a year of pandemic  
Are we the hostages of Big Pharma? 

Why have Western countries failed to stop the pandemic  
and are forced to focus ONLY on drugs and vaccines? 



The main vaccination platforms in use today were already ready in 
March and the experimentation began almost immediately. 



THE DECISION TO FOCUS ESSENTIALLY ON VACCINES TO STOP THE PANDEMIC HAS FORCED 
EXTREMELY SHORT EXPERIMENTATION TIMES (FROM ABOUT 10 YEARS TO A FEW MONTHS),  
not allowing, according to some scientists, to sufficiently verify the EFFICACY and SAFETY  
of the vaccine platforms (in fact experimental)…  





As for Pfizer and Moderna vaccines, an RNA sequence 
(similar to that encoding the spike protein in SARS-CoV2) 
drawn by computer (!!) and synthesized in the laboratory 
is inoculated (using a lipid nanoparticle).. 



We do not know:  
- neither the duration of the 
immunity conferred,  
- nor the ability to prevent 
infection and contagions  
(these vaccines only inhibit the 
entry of the virus into human cells 
.. so they should reduce the risks 
of serious disease not allowing  
the eradication of the virus) 



? 



.. with regard to the ASTRAZENECA, SPUTNIK AND JOHNSON & 
JOHNSON VACCINES, THE VIRAL VECTOR IS AN ADENOVIRUS  
(OF CHIMPANZEE IN THE FIRST, HUMAN IN THE OTHER TWO) 
WHICH HAS BEEN GENETICALLY MODIFIED (to insert the sequence 
encoding the spike protein) . 



? 



? 





The Paul Ehrlich Institute has demonstrated 
that affected individuals in Germany have 
antibodies that induce massive platelet 
activation, reducing the platelet count and 
causing thrombosis. This phenomenon mimics 
heparin-induced thrombocytopenia (HIT) yet it 
does not require heparin as a trigger. It has 
been named vaccine-induced prothrombotic 
immune thrombocytopenia (VIPIT) 

In patients with confirmed VIPIT and severe or life-
threatening blood clots (e.g., CSVT, splanchnic vein 
thrombosis), it is important to dampen the 
prothrombotic response with intravenous 
immunoglobulin (IVIG). Administration of high dose 
IVIG (1 g/kg of body weight daily for two days) is 
appropriate and can be guided by the consulting 

hematologist. 



What we're seeing are similar mutations occurring in multiple 
places.. This is quite indicative that these mutations are doing 
something.. In particular, they appear to help the virus 
transmit more readily and evade the immune system 



Like all RNA viruses, 
Coronaviruses have  
a high rate of mutations, 
which increases as the 
virus circulates and is 
subjected to the pressure 
of our immunocompetent 
systems, but also of drugs 
and vaccines. 
In the last 2 months the 
“English, South African 
and Brazilian” variants 
have been imposing 
themselves all over the 
world ..causing an increase 
in infections and fear of a 
possible lower efficiency 
both of the natural 
immunity acquired so far 
and of the vaccines… 



The variant, known as 

B.1.1.7., has not been 

known to lead to more 

severe cases of Covid-

19, but its circulation is 

likely to portend more 

infections and more 

hospitalizations… 
 
More than 30 other 
countries, including the 
U.S., have diagnosed cases 
with the variant, which 
appears to be between 10 
percent and 60 percent 
more transmissible than the 
original version.  
It could soon become the 
dominant form of the virus 

https://nl.nytimes.com/f/a/ETt_9EWzUhuFJSHvgsAazg~~/AAAAAQA~/RgRh1iarP4QQAWh0dHBzOi8vd3d3Lm55dGltZXMuY29tL2xpdmUvMjAyMS8wMS8wMi93b3JsZC9jb3ZpZC0xOS1jb3JvbmF2aXJ1cz9jYW1wYWlnbl9pZD0xNTQmZW1jPWVkaXRfY2JfMjAyMTAxMDQmaW5zdGFuY2VfaWQ9MjU2Mzgmbmw9Y29yb25hdmlydXMtYnJpZWZpbmcmcmVnaV9pZD0xMjU4NjIyMzcmc2VnbWVudF9pZD00ODM0MSZ0ZT0xJnVzZXJfaWQ9YjQ2ZGQ5ZmVlNzRiMWI2NjRlNDAwYzUwNGNjZGNhY2EjQnJpdGlzaC12YXJpYW50LVR1cmtleS1VUy10cmF2ZWwtcmVzdHJpY3Rpb25zVwNueXRCCl_rq6HzX4A8fz1SEGVyYnVyZ0BsaWJlcm8uaXRYBAAAAAA~
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Variant of concern B.1.1.7. The Government of the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland; 2021. Available at: https://www.gov.uk/government/publications/nervtag-paper-on-covid-19- 
variant-of-concern-b117  Declared emerging in December 2020, the peak of cases was reached in late January. Thanks to the containment measures in recent weeks the trend has been decreasing  
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Variant of concern 501Y.V2 (first identified in South Africa in December 2020) Declared emerging in December 2020, the peak of cases was reached in late January. Thanks to the containment measures in 
recent weeks the trend has been decreasing  It may escape, in some cases, the neutralizing antibody response caused both by a previous natural infection, and by Moderna and Pfizer-BioNTech Vaccines 
(preliminary in vitro studies) 



The Variant P.1 was first reported in January in Japan and Korea in travelers arriving from Brazil. It is unrelated to variants 501Y.V2 and VOC 202012/01 and has 11 spike protein mutations, 3 of which i n RBD. 
Greater transmissibility and propensity for reinfection are hypothesized 





…. our findings indicate that the B.1.351 and P.1 

variants might be able to spread in convalescent 

patients or BNT162b2-vaccinated individuals and 

thus constitute an elevated threat to human health.  

 

Containment of these variants by non-

pharmaceutic interventions is an important task 





Many scientists 
expect the 
virus that 
causes COVID-
19 to become 
endemic, but it 
could pose less 
danger over 
time. 





… How to face the Era of Pandemics 



The global divide. Asian versus Western Countries. The diffusion patterns of SARS-CoV-2 deaths number growth in different countries are 

outlined. Cumulative number of deceased is considered from the first day with 100 recognized cases. South Korea is taken as example of a 

country accustomed to dealing with this type of emergency and “sensitized" by SARS/2002 related pandemic warnings. Taken from 

Ernesto Burgio: COVID-19: the Italian Drama https://wsimag.com/science-and-technology/61967-covid-19-the-italian-drama  

The GLOBAL DEVIDE between 
Asian and Western countries, 
(which have not been able to stop 
the virus since the early days) 
appears equally evident after the 
first month.  
Yet, another confirmation of the 
validity of the rule that during 
epidemics, every lost day implies 
an exponential growth in cases 
and deaths… 

II wave…..? 

Cuba 

Cambogia 

Vietnam 

Nuova Zelanda 

Australia 

Islanda 





- in primo luogo, sono state utilizzate restrizioni agli spostamenti interurbani per prevenire 
l'ulteriore disseminazione del virus … 
- in secondo luogo, è stata data la priorità all'identificazione precoce e all'isolamento dei casi, 
compreso il miglioramento dello screening, dell'identificazione, della diagnosi, dell'isolamento, 
della segnalazione e del tracciamento dei contatti delle persone sospettate o confermate di 
avere la malattia 
- in terzo luogo, sono state implementate restrizioni ai contatti e misure di allontanamento 
sociale, insieme ad azioni di prevenzione personale 
- il governo cinese ha incoraggiato le persone a rimanere a casa il più possibile, ha annullato o 
rinviato grandi eventi pubblici e raduni di massa e ha chiuso biblioteche, musei e luoghi di 
lavoro; le vacanze scolastiche sono state estese 
- l'implementazione di questi NPI (Non Pharmacological Interventions) ha coinciso con un rapido 
calo del numero di nuovi casi in tutta la Cina, sebbene a costi economici e sociali elevati 

Le linee blu rappresentano la trasmissione stimata con NPI combinati 

e le altre linee colorate rappresentano lo scenario senza un tipo di 

intervento. ..  

Le linee verticali arancioni indicano la data in cui è iniziato il blocco 
di Wuhan (23 gennaio 2020). 
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